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AL REVERENDO PADRE 

GIOVANNI ANGELO SAVIGNAGO M. R. 

NEL SUO SOLENNE INGRESSO 
ALLA CHIESA PAROCCHIALE 
DI S. STEFANO IN VICENZA 
QUESTI VERSI 
IN SEGNO DI AFFETTUOSA ESULTANZA 

i). 

1 FABBRICIERI 
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Fido al povero osto Ilo, onde dispersi 
I tuoi fratelli andar : V orme movendo 
Pe 1 muti chiostri e delle vuote celle 
La chiusa porta con sospir mirando; 
In cheta solitudine i tuoi giorni 
Tu menavi, o buon Padre, e de' fedeli, 
Che accorrean numerosi al pio ritiro, 
Le penitenti lagrime accogliendo, 
Celesti gioie pregustavi in terra. 
Al pacifico asilo or chi ti toglie? 
Chi nella polve e nel romor del mondo 
Te, di Francesco solitario alunno, 



Conduce ? Chi ti chiama a 1 pastorali 
Malagevoli offici e ti riveste 
Della più insigne vicentina stola ? 
Magnanima virtù, che a fatti egregi 
11 ciel destina, fra lo vano pompe. 
Le ragunanze clamorose e gli agi 
Non alligna del secolo : nel pianto 
E nel silenzio inosservata cresce, 
Finché dall' ermo nido a gloriosi 
Pubblici ministeri il cioi la chiami. 
Tale un giorno mirò V antico Egitto 
Uscir Mose dallo deserte sabbie, 
E sgominando a 1 Faraoni il trono 
In salvo addurre il popolo di Dio. 
Pel novello sentiero, in cui tremando 
Metti, o buon Padre, il piò, compagna antica, 
Vien teco Povertà, che ti fé' care 
L'ispide lane un dì: vien l'operoso 
Apostolico Zel, che i veri eterni 
Di villa in villa ad annunciar ti trasse ; 
Vien Carità, che ali' origlier notturno 
Ti guidò degl' infermi e de' morenti ; 
E le viscere tue tutto or commove 
Della vedova al pianto e del pupillo. 
0 benedetto! 11 ciel con noi ti volle: 
A questa greggia avventurosa il ciclo 



Ti serbi a lungo! Al tuo piede lo spine 
Non mancheranno : la quiete antica 
Forse talor sospirerai del chiostro; 
Ma de' buoni V amor ; le ricondotte 
Animo a Dio ; del guiderdone eterno 
L 1 aspettata mercè, dei pochi affanni, 
Che quaggiù sosterrai, ti fien compenso. 



